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Gli onor. Maffì, Arniirotti, Costa 
ed altri svolsero l'altro giorno una 
proposta di leggo per esonerare le 
Società Gooper?itÌye dal Dazio. 

Ifilmo ora in modo assai 

ì 

r-r^ 4^] 

chiaro, il perchè di questa propo
sta dei deputati radicali facendone 
Elevare l'importanza, specialmen
te per Ì8 classi lavoratrici/ 

L'articolo 
V11 

h> 

Ni:' 

5.° della Legge sul 
dazio consumo, promulgata 
di agosto deM87dJ*stab11isce che: 

« Non sono tenute al pagarBcnto î 
del dazio le società cooperative pei 
generi che^jrpvvedono o distribui
scono fra i soci escÌ4§ìy,|gi,e|i|e. per 
scopi di beneficenza e che si con-
sumanp alle case di coloro, cui la 
distribuzione è fatta,!) 

L'intendimento della legge ,è 
jjaro;; ma non poteva essere for-

inuìàto peggio. 
. Rìprcducendo, cioè, una provvida 

disposizione presa dar governo sin 
dal 1886, essa voleva evidente* 
mente — e il Sella, allora 
s treper le finanze, lo disse chiaro 

: e tondo — voleva «risparmiare 
alle classi lav.oratri^^tte le spense 
della vendita al niìtiùto e della 
-vendita al dettaglio, che talvolta è 
ragguardevolissima, e che va al 10, 
al 20 e fino al 25 per cento; » vo| 
leva che ÉlWquando un certo nuTj 
mero di cittadini (senza proposito 
alcWÒ diAltìcro) si fossero accor
dati per coniprare alftingrosso le 
derrate occorrenti alla vita e se le 
fóééèrp distribuite, fra loro, al. 
prezzò di compra, Vtneficandpsi 
così gli uni con gli altrif^ali der
rate andassero immuni da ogni 
dazio dì consumo. 

Mìi, fatta la legge, trovato Fin-
ganno, j i 

Si cominciò a lesinare sulla pa
rola, bene/ìceH^a^ stiracchiandola e 
torturandola airinfìnito; e sebbene, 
dall'agosto del 1870 ad oggi; 
passati sedici anni, non si sa an
cora precìsalftente qdtl* sìgnìiicato 
si debba dare all'articolo dì legge 

sano Società cooperative, che pa
gano, ed alli-e, che non pagano 
dazio di consumo, secondo che ! 
Comuni, in cuî ^̂ si trovanOj dipen
dono dalla Corte di cassazione d i | 
Roma o da quella dì Torino. 

Per far cessare tanta confusionei^ 
dannosisifthailìymigìmento delle 
Società cooperative, parecchi de
putati, che seggono sul̂ ^̂ pìù •oppo
sti banchi della Camera, si sono 
intesi affinchè nel più breve tempo 

e, sia proposta e yjlata una 
legge: la quale, stabilendo chiara
mente in che cosa le Società coo
perative consìstano e in che ditTó-
riscono dalle .Società~ comerciali, 

iponga fine alìV falso interpreta
zioni -—e dia ad ognuno ciò che 
gli spetta. 

Tanto il Magliani quanto altri 
membri dei gabinetto sono^^on-
vinti anch'essi della necessità non 
solo, ma della urgenza della legge 
in discorso: così che v'h£ivragione 

- . 

di sperare che fra breve, possa 
essere proposta alla Camera e 
votata. \ 

Sarà pòca cosa; ma verrà cer
tamente a dare impulso alla co
stituzione,il|lle Società cooperati
ve, di consumo: le quali, quando 
intendono sul serio il loro ufficio, 
.potranno, in gran parte sottrarre 

avoratori al mercimpnio del hot-
tegaL.ed airavveìehamento siste-

Per; ogni Hnea o epazio dì lìnea solla la firma dolgerente Cent 40 
AMKUN̂ I hi IV Paoina dètìt. 20, ^ ^ - > 
Per la inserziuni a lunga durala éi accordano facilitazioni : 
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Magliani promette che si procederà 
con larghezza ed equità. 

Sì approvano gli articoli. 
Si vota poi il profitto a scrutinio 

se[;relo, ed esso viene approvato con 
4V0ti 172 contro U. •.'• 

Si apre la discaatiiono Sài provvedi' 
menti finanziari. < .ri 

Franchetli cQ^hs^iìQÌÌ dajio sui ce
reali. Dimostra CKQ il dazio non giova 
ai produttori dei cereali. 

Plebano ajua^iniftndo al disavanzo, ; 
al dubito pubblico aumentato, alla cir-
coìuaione monotaria viziata, rioorca !e 
causo che in tempi ordinari e tranquil 
Wm condusWo si brevemente,* que: 
Sto s ^ p . Le rinviene n^|la.i:,p^litica: 
estera* non addatta alle nòstre forse 
e netlMndirizzo della polìtica interna 
priva di obbiettivi. 

Carmine domanda s© il Governgi^Jfl-
tenda di applicare sollecitamente la 
leggo sul riortlinamonto deU* impósta 
fondiaria ed anche l'art. 47 di ossa. 

Luporini propone dueal^ordinfl del 1 
giorno: e La Camera dicUiara;^|f ap
provare le modificazioni alle Uggì sul 
registro e bollo, le moilftìcazion! alla 
tariffi doganale eccetto pél grano e 
pel frumento e/gli altri próWèdnioen-
ti finanziari di> cui i progetti separati 

, e invita il governo a proporre quegli 
• altri provvedimenti riconosciuti neces
sari ad ottenere il pareggio del bi
lancio.» 

In seguito a domani nella tornata 
pomeridiana; nella antimeridiana sii 
discuterà il disegno per l'aboliaio-
tie della commutazione dello decime 
e altre prestazioni fondiarie. 

Levasi la seduta alle ore 7 e 10. 

2£i|t̂  il primo è quello di ,j^ scom
paginare pia l'esercito, il secondo di 
evitare che chi s'avvezza appena al--
tìlima di laggiù dehba subito tornare. 

Nel corpo speciale potranno trovar 
posto -— a sarà un bene — ufficiati 
itibìlì che uscirono dall'esercito con Ift 

:̂ ,;,<ìamicìa pulita, ma per la rigidità i-
névitabila della disciplina militare 
dovettero abbandonare il servisio. 
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rî O '̂meVtano quanto affetto 
aV6H80'per.(3aribaldi il duoa di SutUer-
landl^U ricchissimo inglese che lo b-
spitÒ nel t864 e gli regalò \ìn yacht, 
chewpoì Garibaldi vendette per sod-
disfdfe ai bisogni... altrui. -

Ora leggiamo nel Daily .News dì 
Londra di una bella cerimonia che ci 
fu Taltro giorno inicasa del duca. 

I aigg. Baratti e Òe!jri|ftffl|:i nome 
dei superstiti dai Milla di Marsala, 
presentarono una medaglia al duca e 
alla duchessa. 

Dà un lato si vede*%arìbatdi che 
sbàffWW'SUOì a Marsala, sotto la 
protezione dei bastimenti inglesi. 

rlN Dall'altra sono scolpite le parole di 
Garibaldi: « Tutte le future genera
zioni ricorderanno c^j^l'Italia ha rotto 
le catene della tirannìa. » 

Al duca e alla duchessa fu letto Un 
indirizzo. Essi risposero delle parole 

valPtiella atanaa de! np^^nji^fosse cu-. 
JM.'l^ll» stessa mano c K avea cu-

cUo quelli che a lui furono sequQ-
"""àtì. Nella stansfa del nonno nulla 

mancò e tiitto era in ordine. Si di* 
chiara innoconte. 

Sperandio fosca vedova di J t o f r Ì R 
Vincenzo si dichiara, innocente, viveva 
presso il nonno o suo marito ogni Otto, 
giorni àWf^a a trovarla. Da un méif 
era A J e ' per male ad un piede ed 

fera partito la mattina dell 'll. Andò 
sempre d'accordo col marito e co 
ponno, ed ebbe solo questione in cao* 
sa delia Forchetti perchè metteva su 
suo nonno.^^ao nonno era giusto è 
- tóS* bene a tutti egualmente, a 
Manifestò l'idea di lasciar qualche 
coart i la Forchetti; ma a lei non in
teressava, Il nonno espresse deaii|ir|o 
alla Zdnnini di sposarla : ma ella dì-

#ceva che piuttosto sarebbe andata 
per carità. Pel matrimonio andarono 
anche dai notaio e qui riferisce quanto 
le disse in proposito, rìdendo, la Zan-
nini. Dopo la partenza dalla Forchetti 
non ebbe questioni col nonno né lo 
minacciò mai per verorf^retosto. La 
notte del fatto era a casa del oWiio 
con alcune donne. Il nonno an^o a 
lotto verso la 7 e ve lo miss la Zan* 
fffti : non sa se ci ablflfcUsciato il 
lume. Ella andò a letto alle 7 1(2 an
dò, a letto colla zia^fcrgheri ta mo
glie di Manfrin G. Mbéllà .'stanza so
pra quella della domestica Zanni'ni, 
con cui dori|i0a una ragasfiza di 10 

I anni. La Zanninì chiuse le finestre 
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assai coWsi per l'Ubila, e soggiun-^^f"^^ B '̂̂ cio come si usava di aohto. 
ftfiorn nhA nn«Btft i«fl<lacTHa v«rr«hbe La porta di Casa era spmta su, poi 
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matico, cui si espongono | g t i co
loro, che, non potendo compf.àreo 
le derrate aìFìngrosso e consuniar-; 
sele in casa, debbono ricorrere 
purtroppo agl'intrugli ed alla rn-
baccìa artefatta, che- ci vendono 
ogni giorno molti caffettieri, dro
ghièri, liquoristi, fornai e vinai. 

Così coll'andar del tempo, anche 
la distrìbuzipM dei generi di primai, 
necessità sì verrà trasformando 
in servizio pubblico e ci àvvieremo' 
direttamente a comunanza di in-
teressi neirargomento più vìflFe, 
quale si è quella del cibo, per 

1 trovare poscia praticità, di fronte 
anche ad altri cespiti. Ecco un co
munismo veranìente pratico e be
nefico. 
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Da un lato, municìpi e appalta-; 
tori di dazi fanno ogni sforzo per; 
eluderlo ; dall'aitroJesocietà eoo-
poratì%,-che sorgonb^t^gni dì più 
numerose, lo invocano per non pa
gare. 

V a ^ M Indiziaria ci si è 
messa di mezzo; e, come avviene 
sett^^: in atalia, la Corte di cas
sazione romana ha detto bianco; 
quella dì Torino ha detto nero; e 
fra il bianco e il nero, le Società 
cooperative non sanno a qua! dia-
voié^oiarsi. 

Né a chiarire le cose valsero 
piuito, in roaltfi, lo circolari del 

\ministro Magliani .e le dichiara
zioni proniiìiìSìate alla Caipradal 
nìinistro Grimaldi. 

Gli appaltatori dei dazi t | p e r o 
duro ; e le Società coopéWtive non 
sempre rìuf5CÌróno a spuntarla. 

Così che abbiamo, in Italia, que
sto spettacolo singolare: che vi 

Parlamento Nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del ìd 

Presidenza: Biancheri.^^ / . ,, 
ài dìacaie il rprpgtHo^3Ì^W''cfizÌo-

ne provvisoria dell'aumento del dazio 
sugli spiriti, della tassa di tabbrica-
!Gione degh spinti e della sopratassa 
di confine. 

Sì stabilisce l'aumento in lire 1.80 
per ogni ettolitro e grado dell* aluoo-
metro ucenteaimale alla temperatura 
15 5G d(d termometro centigrado. 

Jg|l!é industrie che usano l'alcool 
come mattìria prima, èÌ%oincede la ro-
stiiuzione di lire 1 ^ per grado e et 

! tolitro. '̂ '•' . :,, , ,^ 
Per la fiibbrìcàziòn© doll'enoetanina 

si restiiuÌBoe la tassa intiera. 
Nel primo trimestre dall'appU-

Cttziono dtìUa prosente leggo, la resti-
I tuz'ona detlii tassa conlinutìrj^jriaulla 

base della legge in vigore. iMfl'overno 
8i riserva di stabiliréWe norme ,,p,|r 
1'applìofisione della tassa di fabbrica-
zinne e delta ta$^a sugli spitìti nelle 
frtbbtiche dt 2. categaRi»' 

Vasti^rini Cresi e Luttalti racco. 
mandano che si esìga la tassa in ra* 

ione delta dichianuìono di lavoro 
'dtta pel mese in corso in base allo 

vigenti tariffa. 

SENATO DEL REaNO 
\ Tornata de^iQ 

Presidenza; Duranti»./ 
Grimaldi presenta ì bilanci o i pro

getti di maggicri epese dei precedeiUi 
esercizi recentemente approvati dalla 
Camera. 

Presenta pure i progetti per l'am
pliamento del servizio^^ippìco e pel 
concor som Governo all'Esposizione 
di Bologna. 

Si procede alla discussicnj della 
modificazione della leggo delSOmarzo 
1885 sflìf sanità pubblica. 

Grimaldi presenta la legge sul ca-
frtenacc'o votato^dalla Camera nella se 

duta odierna. Prega che sia riman-
Idlfa alla commissione dì finanza onde 
riferisca immediatamentev locchè si 
approva. 

Dopo brevi osservazioni di vari ora-^ 
tori, sì approva con lievi modificazio
ni, il progètto sullaii^tuf^S^^obblicà. 

Si approva sejnm discussione, il pro
getto pel monuffieuio.'W^Muightìtti. -

Vengono pure approvati i progetti 
parvriammisHione degli impÌGgatî ^̂ (̂ ji44 
vili a godere dei benefizi accordati 
dalla legge 2 luglio 1872, per modifi
cazione alla legge organica de! perso
nale della Kî gifi Manna, per riordi
namento della Guardie di pubblica si
curezza. 

Si procede alla discussione del pro
getto sul Cutenaccio. 

Ferrazzi dà lettura della re 
cha consjg!ia;^y4pprovaiionQ per ra 
gioni di opportunità. -^^^^ 

Si approvano gh articoli senza di 
scussione. 

Tutti i detti progetti vengono ap 
i provati a scrutinio segreto.' 

Levasi la seduta alle C 20. 

aero che questa medaglia verrebbe 
,re!ìgiosameata conservala, nel loro 
palazzo, insieme eotì̂  altre medaglio 
garibaldine. 

'orrisri fin a l 

' H o w l g o , ^ ^ La rappresentanza dei 
Consorzi Pal lnf tenne una seduta 
iroportant^^^Furono fitto Ra|^chie 
nomine nel personale tecnico ed am
ministrativo. Fra gli altri furono no
minali ad ingegneai capi i aigg. Giu
seppe cav. ( | j a w n ì ed il s'ig. ing. 

). Fu deliberato di ultimare i la 

'S!-

La porta dì casa era spinta su , poi 
fu chiusa con un ganoiettodalla serva, 
a quando ars così chiusa non si po-

" teva aprire per di fuori. Ella dormì 
tutta la notte; la sua compagna non 
potè chiuder occhio. Nel cortile ei 
aonoVcani cha alla volte c'erano alla 
volle no. Non sa sa quella sera, oi 
fossero, ne H sentì ad abbaiare. Si 

fifvegliò all'alba e mentre si vestiva 
semi bisbiglìo ed intese a dire che 
era morto il nonno. Non entrò «sUa 

: stanza del nonno. Nat cortile c'era 
iptanta gente. ;Sii diceva che era morto 

da uno sbocco di sangùe^j^l dòttoi^^ 
elevò so4g,etto che fosse stato assas
sinato. Dtìììa casa non m a ^ ^ n u U a . 
La camera del nonno era in oHìne: 

§aifin,tì a dire che la giacca fossa per 
terra. 

Il nonno per pagare gli -uomìm ti
rava fuori un portafoglio olia non fu 

•Wiseassea. •— La Milizia Comunale ritrovato. Intese a dira che fa trovalo 
ha principiato a prestare il suo aer- Toroìogip d'argento sopra la testa de! 

iSi'?FSìi?5i*ii3;? 

veri di espropriazione e nel caso dì 
difficoHà provvedere secondo il dispo
nto dellajegge. Toltelo diffioòHà si 

s ipàb li uberanno i capitolali d'àf'palto 
rti entrerà nel periodo d'azione. 

-• 

• • v ^ ^ ' . 

Non uno dei chiamalr si è fatto 
_ ^ , ha mancato alrap'peUp ît̂  

L'esperimento è riuscito a^pjeno, a 
la Milizia monta la guardia alla teso» 
seria, alla carceri^ al distrétto, al masi* 
igazzino ioi|itai€. Pnlìoa di assumerli 
servizio fu passata in rassegna dal^^«' 
lonnello cav. Forcella comandante il 
presidio, che espresse la sua soddisfa* 
zione per la perfetta tenuta e per 
rottìimo aspetto, dei militi. ^̂  

I L _ 

Cronaca Slidmarla 

COETE D'ASSISE DI PADOVA 

C' 

î-l' 

7^-^ 

l volontari tìèU'Africa 
Ecco Secondo il Fracassa quali sa* 

^rebbrtro i progetti del mmisiro Ber-
tote Viale. 

Si tratterà, a quanto-'sapptftratt, di 
cinquemila uominti che suranno ri
partiti in ftinttìfiu, cavalleria arti* 

lìyrtu. L'arruolamonto siìr^ per così 
ire, proporaionale, cioè una quota 

sarà assegnata alle demanda ohe po
tranno perVfttJra dall'ei*ercito,un'al-
tra%i mililari in congedo, ai super
stiti, ancora validi, dòlio patrie bat-
tiigUe, ecc., ecc. 

La quHliià necessaria, indispensa
bile par PummitìBìoue, sai àquella.della 
flBlule a della coatiiuzione fisica; si 
vuolo gente forte, resistente. Tra gli 
scopi che certamente saranSt reatisE* 

Presidente conte comm. Kìdolfi. 
P. M. cav. Mosconi. 
Difeiia: aVv. Negri, Stoppato e Tof-

fanin. 
« K » 

J 

/Cent, inlerrogakrio accusati/ 

Manfvin VinceinOf morto. È letto 
ìi suo interrogatorio, dice che pas^d 
U notte dell'11, 12 a Piacenza. Per 
la ristrettezza della essa la moglie 
sua Sperandio Felicita abitava a Crtr-
ceri nella casa del nonno ove ci an
dava qualche volta anche luì. C'era 
t ^ t o fin all'11 di mlKltina. Il 12 a 
Piuceoza seppe l'assassinio dell'avo. 
Lo do«na non inlesero nulla. Non sa 
se il nonno avesse dt^naro, e ricorda 
solo un portafoglio rosso che tenea 
nella tasca dtilU giacca. Un giorno 
questionò col nonno avendo inleso 
che voleva far donazioni alla For
chetti. Non minaccia il Manfrin G. 
B perchè voleva sposlré la serva 
tannini. Nega che il faz:Eoletta tro-

nonno. Sa che furon trovati tre faz-
zototli nella stanza del nonno,, tra i 
quali uno di rotto. Ne vide ano fuori 
delia porta d||}^f^asa cha prima era 
stato veduto in sala o nella cftDQera 
del noono; ma non sa dir altro. la-

itt.caricÒ una donna di portarlo nella 
camera del nonno, ove ne furono tro
vati altri due che non vide mai A 
lei perquisirono fazzoletti. Alla For^ 
chetli fa fatta la battareìla presso \m 
casa del nonno. Non intesa a dire che 
ìp^tìffitio avesse relazione colla 
chettì 0 con altre. Non sa che-ìIflM-
chio fosse pedinato quando andava ad 
Este, ecl ella dì ciò non diede iticaì 
rico a nessuno. Non sa che il nonno 
volesse ultìmamenie far testamento. 
Non ebbe mai affari con S l o n ^ ^ . t -
torio di Ponsò, che crede faces-é al
l'amore colla serva. J^tts^rresiata ai 
15 marzo ÌSS6. Suo marito fu arre
stalo la sera del 12. Dopo l'^arrssto 
degli uomini andò a baliara gli ulti
mi dì carnovale colle altre donne sa
pendo che gli «omim erano innocenti 
e speravano che presto sarefeberP^-
scìti dal carcere. Fecero anche quat
tro salti in due case ove si biillava a 
quella sera avea bevuito un po'. Il 
SJOtino, oltre il portafoglio, teneva una 
borsetta di tela, che mancò e conte* 
neva le palanche del nonno. A casa 
sua la Sera venivano molti a discor
rere. Un carabiniere gli P«rld di &v-
vocali^ gli suggerì certo Fuà da Pa
dova molto bravo, 

Trevisan Marghenta moglie dì 0 . 
B. làttufrìn SI dichiara innocente. Fu 
Weetata l'ultimo d'abile Ì887. La 
notie del fatto era a Carceri coi non
no perchè il marito la malir&tiKva. 
QQ\ marito andò d'accordo un mese; 
quando era sincero era buono, catti
vo in islato dì ubbriacchoas. La per-
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cossramo uó«h volta. I l nonno Tama-| 
va maUo e con luì noa ebbM^ài di-
Sguati, ne lo minacciò ma». Santi la 
Zafftnì a dire che il nonno volda 
sposarla; naa ch'ella non volea per
sie Uoppo vècchio. Il nonno volea 
asciar qualcha cosa sulU^parto del ^ 

figlio alia ForchoEf. OòTie cognato 
lindo sempre d'accoftUt. Senti addire 
della battdreila alla Kfìrcheitì che era 

artìta da casa Mani'rin quando ci 
andò olia. Non sa il perchè la For
chetti partì. Non minacciò mai la 
Zannini. Andò a lotto l ' i l febbraio 
verso le 7 pom» colla Fosca e non 
dormi perchè era indisposta. La Fo
sca dormiva e non si mosse mai dal^ 
letto. Durante la notte non senti né 
rumori e solo c h f ^ l M f t - A l l a mat
tina seppp da certo BasiliOj esspndo , 

'khcora, in letto, elio ora stato asaàisf 
iainfìWli vecchio, discese in camicia 
^él coHile,'^ianèeva,e c*erft %ORtef| 
^èibne. Non èiitrò Wòlla camera,idei 

.^^?^v^ I -

Vecchio. La ZanninT le dìsae chéìe 
finestre erano senza'igancio, come al 

^consueto, quella riotté^ tlh-oscurò fû  
^travato per terra. ^ i v ^ 
' Ndtil'ac di pedate (fj nel cortile, j 

f'Son fu portato via nulla dalla casa e\ 
màfcévi\ utì taccuino dalla'stanza dèi 
o c c h i o che pui'bHéétttì^.difte pòHSlléf 
>^nella,tasca della giacca. Non sa nulla 
é\ cambiali. -Sentì pas^lare di' lazztì:* 

iett i trovati ; non ne flà 'liullà.^ Stfo 

'i 

*i 

afflo Ftt arrestato il 12 febbraio, od; 
ella era'dispei^a^tìa. Noja senti mai pàr-j 
lare'di minacele al vecchid'dft partoj 
di nipoti, cosa che avèà amméssa nel-: 

i*ìntér!^ogatorìo scritto, inncoi aveaj 
-Jìnrd affermato^là^chiilsn'radeUe UM: 

*»ÌBtr6 e déllitnportad^ ipafte.deila.Zan 
."-, "^ìv'i-iHi'it^^-v^'' 

'tìinì, ó minaccia non da parte di suol 
.^marito, bensi^ diWitìcénzo é Felicef 
^ i ^ f r i n . ' ^ - •••' - - ^ ' - • • ^ '" ' ' -̂̂  ì 

| • ; ^ • 
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Altro effetto dellaWàsiono si^é lo 
svilupparsi di acido carbooÌ£OìJJj|itiHld 
in parta si disperde, in parìe si Qoro;̂  
bina còl metallo che prima stava òcfm-
binato col fluosilicato l*fforigine ad 
jun carbonato metilico che contribuì 
sce esso pure alFindurimonto della 
pietra. ' 

Da iltlmo siova osservare, ed è cosa 
della massima importanza, che tutti I 
sopracenrati composti a cui dà luogo 
Tapplicazione dei Saosìlicati, sono in* 
solubili ê ^ inalterabili. 

Ciò non è dei silicati alcalini dL 
cui fu tentato più volte l'uso in ad-

, r" ^ ' 

dieti-jDj* ^mentre questHasciano sempre 
dei sali solubili; sbgjelti all'afflore-

Ucens;a od alla doìiquè'scénza sotto le 
'altorntUivo del secco/e dell'umido,, 
'sono atti à favorire là'vegotftziqné dèli 
^muschi e „dei'jichefli per i quali laJ 
potassa è un ingrasso e capace tal-; 
volta di espórre la pietra ai guasti 

^Mel gelo per effètti deìl*àmidità c h l ^ 
certe'circostanze riescono ad impri-: 
eionare. . ̂  . 

il pi:imo ad esp^nmentare da que-

dott. Pie«Saccardo;^i 7enexJa,,Tro- •, 
vandosi ^gn^^lt^sUoiaf i s t a u r o diì 
parecchi ^%umenti ditaqùoUa città! 
e massime della insigne Basilica di 
S..Mar)^ e facendo, da, alcuni anni 
ospepuanti, per ridare la durof||i;fti „ 
marmi disaggiregatFàll tèmpo e dalle 

l l t ìM^erF^, ebbe la felice idey di 
processo: 

che avea trovato accennato nellMnhéé^ 
. - . r , . - 1 . . - ,1.1 • M , ^ I I 

Scientifique et Industrlelle di Figuier 
per l'anno 1883. ^̂  

. * • 

li V'-' 

%t>-.\^i appUcaro ad, QSSI il detto 
A "̂  - i l , i 

s i ' w ' \ •••''. ,)• 

.4* 
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Aeconnavamo giorni addietro, alo-: 
. glandolo, il sistoma KessUr per pre-i 
servare da certa rovina le statue del 

^Pratodèila^Vtó, indurendolo: ' 
; Il Signor E. Mont-Louis, rappresen
tante per detto sistema ce ne spedi-' 
sce adesso una descrizione tècmca^e 

•hói la pubbÌichiamò^^*integralmeote 
jjerc^è il pùbblico se he facpia una 
» ^ t t l Ì idea. Ant^^iiily^he questo sj-

. 1 •-

fi 

'^ 

che ottenne da 

ì 

3 
I » --.-

T I " 
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stema preservativo può riuscire pi'è-; 
3ÌÌ080 anche in altri monuménti, come| 
p. es. par r Università, ove pure si 
faranno esperimenti, , '̂  ] 

stimatissimo Signore, 
La ringrazio deltecenno cortese da 

lei pubblicato ne! N. 162 del suo ri-
utatp giornale intorno al processo 
essler per Tìndurimehtq dei calcari 

pu? Sì fa ora^l 
statue dì Prato della Valle ; ma mi 

armetta di aggiungéì"© qualche cosa 
affine di rehdare sempre più persuasi 

^c^testì.egregi, cittadini della bontà,eli 
un .tale.espediente, , .;. : 

Padova à la città dotta, la seda 
'delio scienze; I l i . aia permesso per-
tanto un cenno scientifico sili modo 
in cui opera il processo 
' U fluosilicato si compone di Silìcio, 
di Fluoro e di un metallo, ossia ri-/ 
sulla dalla iidmbiuazione degli ,àéii^i' 
silicico e fluoridrico con ^i* mèl^iPl 

^^•peif megUp4Ìj^|,4all;|icidoidro flup-: 
siìicico cfMbinatOi con un. metallo. 
Ora un fluosilicato, sciolto che sia 

%eU'acqua e fatto penetrare nella 
massa porosa di una piètra di natura 
calcare, determina una reazione me-
diante la quale il fluoro si combina 
con la calce e dà origine al floruro 
di calce 0 spato-fluore, mentre il si-
iicato resta libero allò stato di idrato 

,aiiicico e trovandosi fra moll6CoUk"̂ e1 
l ' i - . . . " i: " 

mollecola del calcare e passando allo 
stato solido con l'evaporazione tlel-
l'acq^a ir^'bui 8Ì|^diÌp|lMM|le'nWé^ 
le porosità e produce quella coesione 
che fa la, rigidezza, compatto?iza e du^i 
rezza del calcare cosi trattato. 
/ In tal guisa le pietre cambiano, si 
può,4ii^8i natura e da calcari che e-
rano diventano quasf l}|ij(|ea 0 quindi 
inaUerabilì. 

, A CIÒ fu egli portate dftll analogia 
ai .Struttura moUecoìare che gli ^aj-va 
di vedere tra i marmi resi friabili; 

* . - . 

'dal tempo e le pietre calcariktéhere 
e difatti, non s'iriganhÒ/'Coadiuvato 
dal distinto chimico farmacista sig. 
prof. Piejtro Leiona,rdi ^ ne risultarono 
saggi stupendi che fecero UÌ'Smìra-

-zidna dei chimici sìgg. prof. Bizio,̂  
Béllati e Bernardi che ebbero ad e-
saminarli ultimamente per incarico 
del E. Istituto Veneto di Scienze, let* 
Ill^i^ed arti come diremo fra breve. 

Una memoria sull'argomento fa.an
che scritta dall'ìng.Saccardo ; e l'il-
lustre prof. Boìto la trovò di tanta; 
importanza 
i^ facoltà di pubblicarla e la, pubblicò 
infatti come appendice alla sua me-
morta intitolata: J nostri vecchi Mov 
iiite^nti;/ nel fascièolò rnaSo 1885 

:%Q\W Nuova Antologia 'm seguito por 
agli esperimenti del Saccardo,.fa no
minata una Commissione governativa 
a Milano di cui fanno parte il comm. 
arcbit. Camillo Boìto presidente. ì si-
gnorì prof. 0. Clecicetti, Salrooiraghi,. 

Jtoerner,!0o1ombo> l'mg. archit. Bebé 
trami. 

Cr Frattanto volendosi anche a Vene--
j i a ' i l giudizio di un'autorità scienti-; 
fica competente soprà^*Ìà detta appli-i 
\9?P^"®' ^'etrp proposta 4||| 'in|[.Sac-. 
cardo, la fabbriceria della Basilicajdiàf 

autore 

w 
- # " 

oh» diriga-IJavori della Basilica,. ¥ 
ohe già fece alcuni esperimenti Gol 
processo Kessier sopra qualche peno 
iFÉQarino staccato, ha potWo ricono-
scora che il detto processo è scienti-
ficamenta giustificato a che dà rhul-
tati pratici veramente buoni. 

Questo processo ha poi ,:t,||che il 
pre|^Ìg.4G'l^ Semplicità, e si fonda sul
l'impiego dei flussiiìcati liquidi, ì quali 
si distendono sul marmo mediante ón 
pennello, ripetendo l'operazione due o 
più volta secondo il caso. Le azioni 
chimiche che si esercitano fra il cai-

L • 

care ed il fluosilicato, d^nno, luogo a 
&|tU4utti insolubili e di naturA:%mar-
marea, ì : quiili iegano^j^^ pltfmèlle 
disaggregate" del'' marmò, ó' formano 
un tutto compatto e durò, susceUibila 
anche di Mlissima ptilitura. , 

Dietro la circostanza, ora npiata, 
che i sali, g a t ò W n e l marmo Iljla 
applicazioné^lèi fluosllicàti, sono ,in-^ 
solubili, sertìbra tolto II ^àu^bio che W' 
processo Kossler possa riuscire col 
tempo inutile o dannoso, come ap
punto avviene dei vecchi processi ove 
s'impiegano dei séMplioi silicati. 

Per quasto^e^per 1 bellissimi risul-
tati pratici ottenuti, la Commissione 
crede che il processo ICessler possa 
essere raccomandato par la conserva-
zione dei.marmi artistici. 

, ( . , LA COMMISSIONE 

t"" M. Be\laii^ 
m^ a, Bizio 
f.** E. Bernardi (relatore) 

Per copia conforme; 
• Il GancoUiere 

t^ Antonio <^ai^r(^ro. 
Per ultimo altro documento impor

tante, e possiamo dira anzi decisivo, 
massima' dal lato pratiòo' à ìi^'^^tB: 
CiDichiBro 10 sottoscritto che Ift lapida 
sopolcralé di Antonio Dona nvsnte lo 
stemma e la data MOtìCOLXXXt, pro
veniente dalla demolila chiesa di San-
ta Maria dei Servi si trovava in tale 
stato per7là sals.adinfl. e l'umidità da 
essére fri abile in modo che pérttra-
sportarla al MaseO|Givico, dova orasii^ 
trova nella Loggia/del cortile^ si do
vette inc^isarla onda *̂3n andasse in 
frammenti. » , , ,̂  
^ Dopo ciò non va dubbio Rhe i ri-

sultaU c|[p si otterranno nelle statile 
del PfItS della Valle dovranno corrili 
spófdere senz'aVlWlIla gerféWe a-
spettazione come le prime ospenanze 
già lo dimostrano. 

^Rinnovandole, sig. Direttore, i'miei 
r M 

Hngraziamenti per la cortola ospita-
lità accordata a'qufesti mìei cenni. 
passo a professarmi con'la pm distinta 
stima , « 

ài-Eèi dev." 
, . E. M0NT-LÓUI3. 

aveva fatto noma e cognóme, coma 
nfl^jubblico difrattimentò dovant l^y 
riostro Tiibunala/BQpra Qonf(|fmi prò 

sto dal Publico Minìstaroll Tri 
naie stesso dichiarava non soltanto a-
;8tinta l'anione penale per cui era stato 
posto in accu3a,^^a lo riteneva, di 
aggiunta, vitliai|ij/della cattiveria 
altrui. "^. 

E noi siamo iiatidl rendere questo, 
tributo alla memoria di Alessandro. 
Fabbians. cosi buono e cosi crudel-
iasente rapito per un varo principio 
di delicatezza e di onore, esprìmendo 
soltanto il voto cha.si colpiscano dajya 
giptUia coloro che inf<imementa^|u-
rono c'aùàrdi tanta àciagiira;' ' "'-

• l ' i re a B©eaa®, — Avendo il Mi-
•^nistero. dell.ft.-.Gu.oi'fa. concesso che«l^i 
tiratori inscritti in questa Società e-
^segi|i|c^no _]p̂ r qWeai'apno; )ejazi|^fti.. 
a 300 e 400 metri alla distanza r i - ; 
dotta di metri SOO, si avverto ohe nel 

'gjbrno di Domenica 19 eorr. al Poli
gono 'Miiiìàra dì Porta Portallo sa-

. . — " . - . ' X i : i | 

Par l U i t t l 

ranno ripresa le solite esercitazioni 
ro&:olamentari. antan. 

.^™,.r-l'l.|ìJii|'':;-,*l^l 
T É ^ - l - ' l ^ i !_ ^ r • - - _ - • 

i : i ' . 

' Sar||^,eseguita la 6^ laziane di tiro 
ordinario cpMegucnte orario; 
, Dallo ora 6 alle oro 8 ant. Riparto 

MilÌJiia — dalla ore 3.alle 10 ant. Ri-
parto Scuole •— dalla ora .10 alle l i 

Alla ora 11 ant. Giira libera per i 
'Sòci muniti di tassa 

Le lezioni éttei 
^m^ 1 -• 1 ' - ^ L ' 

* ' 
0 81 pO "ik 

^ t e p i ^ ^ ^ t à l S S K i f u^ndo i Soci del 
rispettivo riparto avranno esaurita Ta 
leiiono prescritta per Ya giornata.' 
:;B©as©Ì[|(S©as^£s, ^ Ricorrendo ieri 

il ;pe.pftndo Anniversario / della morta* 
,deì,cpmpian^^|^jQj;e Luigi , q | | ^ p ^ i , 
Ja vedova ed il^^figUp, aignori gp î̂ U' 
FantiT e,Paolo Camerini, volendo o-
norara la memoria del caro estinto, 
elargirono L. 500 a favore di ciasqupipì 
di questi due poveri luituti maschila 
Pfemmìoìle,^ Vittorio Emanuele ÌL|,a 
S.̂  Maria della .Glrazie. 

Il Consigìib di Amministrazione deP 
||)lua'%^potrpfi, compreso da prp| |^ 

da; riconoscenza^^ferso i Nobili òffa-
.renti, rande pubblica testimonianza 
dell'atto benefico, ed Wprime ad essi 
i più sentiti ringraziamenti. , , 

Éffiva. — Gli esami^ ^ellei ^sessipne 
estiva avranno principio ne) giorni' 
fiegtìanti : 

1 Luglio. — Promozione dalle clagai|f 
'̂"^L^IIéillLammis^ìone alla classi lU è IVib 
w4 Luglio, —f Licenza.. , ;; ^ . ' : 

20 Luglio —Ammissione alla classeL 

:T»i^jr-ì>.^ 

-r̂ -

aorlW^affèJedrocGhi t S l f ^ W F t o 
della insiiperabilè Orchestra Ùnahe. 
rase. Concorso pan Mi^quollo dello 
sera prpcadanti; setopra più ricono
sciuta iti valoniii ddi suonatori. 

C!aval84» soàp^iafté. —-lari may 
tina un cavallo faggi disparatamaatat 
dà PiaÉFtriVttì verso Piazza Unità 
d'Italia; una guardia munìcipalo o 
un vico b^'igadiore di P. S. riuscirono 
A fermarlo evitando così disgrazia. 

corra la voce chPIna giovano spoca 
d'anni 22 siasi annegata in sogìiitd a 
maltrattamenti dal marito, che sa-
rabba un calzoÌaìÌB? PVrà'noii sa ne 
sa niente di concreto. 

^ • 

.'Sb.^irsiala,® seMllitamBìiiKi..?- Una 
donna abitante iniVia= Agnus _Dai,^m 

utstato di iUbfbriache;!^», commetteva 
disordini d'ogni spucìa, Lo sue com-
pacna invano tentarono cslnfìarUi, a i 
esàk si ciilò anzi sovra un eoltostanta 
tutto. Grande aggtomeramaato di gente. 
,e intervento di guardia che condua* 
Béro que|lai,.4c>^na à'smaUire altrlova 

-la^fibornìt"'/ ^'^ ''>^U^-:-ii '. n..i.; . . 

Si S®0ii.—-. Domani, sabbato, dalle 
ore 31)2 alle, 11 1[2 p* Icon'certo dei 

^ p c h j .f)fa^elli Carlo Vittorio Da'<^en-
^tembrand. ^ ,̂ / , ^ 

., Ie)tSt«Ìto pcn^g^^Iè. —'illjrogram* 
ma oiel concerto cha darà la Banda 
del Comune di Padova, stassera 17 
cory;-daÌla^ofe S'alia itf poU. ìn^Piai-
zaUmtà^'^'ìtàlia:-^^ l''' ' / • ' • ' ' " '••• 
1. Polka, Ebe, Toma. 

*à. ilthalò' 9<»'ì La Stella del Nord, 
Meyarbe.er-i h * 

^3, Valzer, Viener Blut, Strauss. * 
'4. Sinfonia, 'Gfùaran^, Gomez. 
t-iMazurka, WWè desidèrio, Heller, 
6. Pot poorry, Boccaccio, Suppè. 

U n » a l d i . — Ascoieitclo i'orcha-
atra ungherese: 

— Che gtioda ha parso? 
•^ Sariiksimb, specìa nei ballabili; 

raa nel peizi d'opera,f^sa par le dif
ficoltà deiivuntt da jioca conosoànìSft 
iìnittma della lingua, non danno la e» 
spressjone necessaria. : 

r 

.Scusi; appura mio marito oh® 
è̂ stato in Ungheria e conosce U IJn-
gua ungherese, dice cha suonano ba-» 
nissimo. 

i-v ---

m-

^ . 

J^ 
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ffer sìsiì p o r 4 ^ l a r lwol te l f la . 
— Cotf tiircolar#%iivisteriala 13 giui^* 
gàoSt/10.100, fìi-màfa ferii|iptìònsi. 

i,;̂ 98rato come sias%;|jegu ultimi anni 
esteso su larghissima scala TUBO di 
portare la rivoltella, furono data'alle^ 

Piutòrità politiche precisa disposizjòni 
S. Marco chiese ed ottenne quello dePju.4^^^ ^, oj.^ 
J.;rstituto.dì cui ^s'è^fattd cenno di 4 | t ^ , j d à Ù o r m » ^ I ^ P 

^Jopra e che qui ^ipva riportare corna 
doct^jpaento: 

RELAZIONE 
h • 

della Comnìiimom elètta dal J^ is i i - f 
.J^uto Veneto di sciemef lettere ed arti, 
ùncaricata di riferite sul processo di 
nèanixmento dei marrnx della ^BasxUèa 
di S. Marco. 

».:JI^M.. 

• • • « 

u 

; ^ ^ S ' 

Padova^li^^e marzo 1887.' 
La Fabbriceria della Basilica di Sf̂  

marco m Veuezia, con lettera 24 gen-i 
naioa> e. domandava un giudizio sopra 
il procosso Kessier perrindurimantPdei 
marmin^inralmente tenario disaggra 

w 

' . 

- • '"•'trii'.'^'i i agenti ftÈbosfarici. E quès 
. . - • i l ' 

-'1 
giudizio lo domandava per vedere se 
fosse il caso di applicare il procasso me
desimo a quei marmi artistici della Bà# 
silica di S. Marco, cke il tempo ha 
'' m friabili ,é che deperÌEConq,̂ per di-
stacco successivo delle loro ;pjrti au-
perficilli^ 

La sottoscritta OWt^Issione, nomis 
-nata dalla nostra Presidenza par rifij. 
rire in'propoaito, sì riuni a Venezia 
nfillo scorso febbraio, a dopo aver con-

• - j 

^ferito coli'egregio Ihg. Pietro Saccardo 

j'-ìi^.^L'fc'.i;; 

n. 

pVtod'ar.me 
'^l porto dalla rivoltèlla ;/ cosi furo i 
porti cibarmi già rilasciatiisMntendoHo 
risEorosamente limitati all'arma lunga! 
dal fuoco e di conseguenza il porto 

.,deUa rivoltella sarà sempre. e^J.n pg'ni 
caso trattato a punito coma il pp|tg|^ 
dall'arma senza peroóèèéb. 

, I L - q- 1 - } . I F - - " .1 • ì À I •' • e** 

Avvisò a 00101*0, che adoperano la 
rivoltella. 
-:i?t ^: , - - ' • , ' - / . • • r -• - - -, li, 

One»Ìh rieovktèUQÌuia»— An-
hunsìando giorni addietro l'annega". 
mento d'un pTriruòchieiro della nostra, 
c i t tà /qfasUnaviMpWi p^bblitSrna 
il cognóme, poiché, essendosi egli sui-

fqidato pel dispiacere dì aver aiisuiè 
tbire un processo, sentivamo il debito 
dì usare riguardi verso la famiglia a 
seativamo del pari non poter crederej 
di quell'addpbito^ imìe ^ | | ^cev^ , jo -

ìVra un giovane che conoscevamo o 
stimavamo. ' 

Intanto^ ebbe luogo ^il^publicb-^|l^l: 
battimento contro i suoi coimputati 
6 siamo lieti di apprendere da una 
leitora doU'avv. Alessandro Stoppato, 
che doveva assers diftjoaoradolsuìcida 
e da lui disfatta all' Ku^aneo che na^ 

<nS 
a . — 1 Luglio. — Licenza ^^ Pro 

Jw/ 

l:* 

Si!'* 

vivilo 
a * . ^ ' 1 • -

^-^. r 

^ 

^ 

.li^ 
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va 
ammissione per ld.,clas3i 

' '20 Luglip:^Ammissione alla.classè'I. 

;|Ì8lema di tachigrafia musicale invèn-; 
tato dal dott. Angelo Tassaro incontra 
sempre ,.pm la pubblica, stima. Ap-fe 
prendiamo difatti dai giornali Vena^ii 
ziani che 8} sta trattando par la isti-
tqziona in^Qella citta di un Grandei 
Stabilime'ntti a dettò'sìste 
. il |&|»rendias3ao « o n 
che il nostro egregie concittadino et 
coUuboratoro Francesco Dalla Dea fu 
nominato in Milano presso quella K-! 
sppsìzìone ; It^ernazionale," ;à .pM l̂̂ a-f^ 
mente presso Ja Sezione: Ginnastica,: 
giurato e réifl%re. 

. -^ Il sig, avv. Gia
como Angelo Levi colpito dalla sven» 
tura della morte dalla benamata di; 
lui madre sig. Fortunata S'angainpttì 
ved. Ilìfif^in-ipronta esacuzipria della; 
vbibntà da essa manifestata col testa-

, L 

mento olografo 23 Gennàio 1882, fa-^ 
cava ptiirvanirò alla 'Congregazione di 
carità la sommÉi di L. 25Ò, legata ai 
p^p|orÌ di S. Bardotto, Lo stasso sig. 
avv. t ì | | i | fe | |J , , ff orna sue a della £A-| 
miglia, 2^ffingeva altre L. 250 da 
distribuirafli poveri di S. Francesco, 
intendendo con ciò di essere asona-

i -

m, 15 
isaiaselies -Maschi N 
:" .rasa^ffeBaoBiB., 7*f#=iRob8rti,^^tto,ra 
fu Ferdinando, farmacista, celibe,.eoa 
Lidn Anna Giuseppa' fti .Lui^'i d^Ùa 
Tòi, pos8idont&, nubìlp. ''-^ ^ -
,,,, HS^s-^jl; -i-^'Galimberti. ;Baso Mari'^ 
fu Serafino, d'anni 67, dopaestic/, ve
deva -i- Vasòii'Vincenza fu Giua^pp/., 
d'anni 3Q, cucitrice, nubiia — Dalia-
iRiva Vittorio di Franqei.co,, di, giorni 
8 — Banregnù Tosatlò Angal(i l a 
Gioacchino, d'anni 78, casalinga,'ve
dova, dî  BovòirntV"U MazztìecrFa-
dericO' fu iGio. iBat.ta,̂  d'itni til, -cbm-
ffpso pqsttì,le,/C9niug^to,\di Frr.Ua 
^alesine. 

;.>,«r',V;!'y.-- ^ ' ^ • > ' -
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• -
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)ll„d'oggi 

t I 

t . . . . 

1.''! 

M f. t 

'".W. 

Riposo. 
,,.,^ ... ^ . Circo equestre 
Dépaoli e Marasso. Ore 9 p. "-̂  Serra* 
glio ^^rs". Dalle S^^ant. alla ^0 pota. 
— Teatro dei •fanUcci.Of'Q^ 3̂ 4 p,-7-
Musèo statuària ana^bmico; Visibilét 
tutta le oro. ' ' ^ 

CI 
1' 

ì-^. 
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f 'i :3 O K*S\:A. 
Padova. 17 Giugm 

. 1 I - ' 

1 i 
f\ a. i 

1 

rato <Ja qualsiasi prestaziono di man
cia oitòandala ai portatori di torcia. 

La Oongregaaìone, rendendo pub" 
blìca'Vkér^a,,l^^eÌpW:|hé la L. 250 
furono oggi $toeso distribuite \^^i^ 
poveri indicati deSU Parrocchia d i S. 
F̂rî iucQSCo* ' - 1 •:! 

f^ 

•ì . l 

tiandiu iiaUttuaòp.U|U ,̂ ,| 
contanti L. ^ 

Fino corrente . '. . , . ^ 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove , . . . . . . . . » 
Banco Note ^ 
^larcha. . . . . . ^ . . » 
Banche N a z i o n a l i . . . » 
Banca Naz. TosStffl. », 
Credito Mobiliare. . ."» 
Costruzioni Venata. «'^' 
Banche Vonots , , . , » 
Ootoniflcio Vanaziano. » 
OÉ-'edito Venato . . . . » 
Tramvia P^duvano .•».•'» 

' . - 1 , 

« 
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l^t^ giornaliera/m^ 
La noatra società.-ha.IdUo d e U ^ 

•donna un p'uî o ^strumento di piaoeref 
Ogn i donna'nonà odnaidorat^ ogigimii' 
che Botto questo punto di vista. E|,|fJ 
«tessa (itost/ano di#%|in ^cpns||Ì0rar3ir 
sgotto un aspetto diverso- Non sipi^tì-; 
•tondo da «ase n i ingegno, né virtù, 
^nè amìidiM; non ,si. chiede,oB% del-, 
'l'amofé e del piacere. Apprezzamento 
tristo e tìegra^sinte cho osse tuttavia; 
'tion temono, ó' non Còraprendonol' : ' 
^.^u-r, r̂ ^ -^•(i/u;^tarchetti>-

m diverse proprietà vicino, oceupandil^ 
lina fronte d» Schi'l^metrr. NWafo^T' 
sqtradr^ di aóhtadinilavorano a :spsî ^ 
gnere iMncèndio che ha già e 
danni conaiderevplì. 

j 

'tt'i' " ' ! • : 

JH A JLE 

.1 

id' .. * 

anacco 

j y l ^ L i - i j l i n 
^ iuu-̂ ;ia 

-.f ^ 1 / 

Imgno Ve ne r di — Tacito, um-
bro^i ln iù celebre atorico latino, 
5l''ttS?^^^i§I."" Cuora di " Qesà. 
i S i ^ g i i o Sabato -^ Munro'Man-
no FT. prectiato pittorpt, di Paler-
flfio,5l7&4 1831, •-*; Beato Gregorio 
Barbarigo vescovo conf. 

:-4imf/ 

! Sul!a„leroaospora 
• ^ . v - . - . ^ j H | . ^ T r ^ * . ] i / - , ....^^•'•;'^''i^l J k 

'Ci scrivono: 

In s^guî o agli accordi fra il 
i]|Ìn î§|ero e, là" cómrnìS3Ìon%.,pei 
prpvvedimeriU, finanziari fu stabi
lito dì aumentare il dazio d*im-
g^ta^zipne sugli spiriti. 

l ministero'ha' presentato per
ciò il progetto sul catenaccio o,;̂ ©̂ 
apPÌfeare provmoriamente una 
tassa interna sulla fabbricazione 
degli spiriti e una^iopratassi al 
confine per gli spinti impo||p,ti; 

La misura della aogmtassa è'di 
lire lina è centesìtni ottanta per 
ettòlitro.^ ^ ^ 

Il catenaccio è entrato in vigo
re avendo pubblicato iersera la 
Gazzetta Ufficiale il decreto re
lativo. 

• ^ 1 . 

•f '"'»'• •• ' . . * ' 

r • (Agmzia StefaniJ 
,. • iiottelra^ fl'> •-* Jl,Principe ,e. U^ 
Principeaaa di GerfiQàùU'BO|j|ttrrivftir 
stamane. 

Mak«3nzie che ti accompiignò fino a 
atiNorvóod, esaminò nuovamente la 
gola dei principe. L*escresód1rtza'̂ iion' 
aumeniòdopo l^ullfiia o^éràèiohe. La 

,jgo|a,^oà|^i;;B3Qnta alcun; sintomo di 

, SSoìflIiio, I G . — Eeichstag. Ap-
provasi Jn seconda Is^ttura la legge 
Sutl* Ì̂còólV conformemenio alle prò-
ptìstW dèUa fcommià^o|ili. 

'^Sò r 
\ 

•'^i'm.ìHL. 

VIA, 
^ _ ! 

ATOCy^M 
\^-^-a-,'W'' wm^m. 

il 

• ì l i "^ ' . ' ^ '^^ 

- 1 . -

Padova^ 15 g'ttigfno. 
. ' • fl' 

* 

"Inft qualche puhtÒ-EfltHa Eirojrincia 
-mostra incomincia farsi di già sentir,^ 
•I lamenti per la comparsa del terri 
miìQ flagollo delia Peronospora< 

A nulla valsero gli eccitamenti ac-
•^joppìati dal Ministero d*AgricpJVq''*a, 

^*^*lndu3tria e Coaimercio colla st^o^pa 
àn generale, onde tentare degli Vspe-
iriroehti per combattoi-6 il f!igeilo, e 
'ben ipochi posero in pratica i varii ri-
irmedi suggeriti dalla ^icimsa. 
" \t deplorabile il f a t ^ ^ ^ ^ » I F & p p o 

"^u tfqppa vasta scaia si riscont^g^Jiii 
«e rimaniamo inerti, sordi ai sani eri
gervi cui la scisnxa saviamente ci sug* 
ferisce i siraedi, chi dobbiamo incoi-
ipareisuUa propaganda delle critogame 

'^-G Peronospora le quali ci privano di 
tina sì larga fonte di riccKeaza pro
veniente dalla nostre viti? E perse

verando in tale dannosa inerzia, a-
^spettando che altri provino per noi, 
woUre alle perdita irreparabili, quanta 
^wmiliaziono pel nostro amor proprio? 

Dunque proviamo cotta coscienza dì 
are il nostro dovere icóme buoni ao j^ 

v^Eninisttatori dei nostri interessi. 
V 

feJV favorire ì benefici effetti dei ri* 
^^èdi bisogna prevenire il mala, e la 
tBcienza ca lo dimostra a chiare note 
iiincHe sul nostro individd^ll* ma se a 
^<:ausa pure della nostra indolenza l i , 
mata avesse già spiegato ì siioi mici

diali effetti, cerchiamo ciò nullamenoM 
^ i combatterttlff^^ • 
• Per concorde voto dì scienziati a 
^ i pràtici, ed il verdétto della cOm-
^ll^lìone mìnisteriaia ha sanzionato 
%uale ottimo f c a i rimedi per sahare 
Je nostre viti sia il Solfato di calce 
^essendo qììésto il rimedio più ecorio-
>^ico par curare' la GritogBCaa)(pidium) 
nell'uva 
robusta 
•nato col Solfato di ràine essere pura 
ài rimedio più potente,per, preservici:;©* 

•mqn solO'tà' vite dalle malattitìlcomuni, 
j '̂ma, vince eziandio il terribile flÀgaUo 
ideila Peronospora quando avesse pur 
^anco invaso le nostre, viti. , . 

EipeiiamòV'tali riioc^tli sono t^'alpà- ' 
'bilmente ed inapugoabilmente i mezzi" 
,piiì salutari e più inijocui nell© loro 

.applicazioni, come fP^icionteraélrlté'' 
i,pr0Mò\ oltregd^cher.;!oi]rf1^|o.r|^v,a^ru 
^aggi della mitezza del prezzo, p per 
osarli si possono far servire gli stessi ^ 

-aofQetti adopèrtìti nella; iiolforafeibne. , 
g: h. 

Si afTerrna che al naijii||ero della 
guerra si lavora intorni al pro
getto per la formazpiQe di un corpo 
di spedizione in africa, iudipen-
dente da quello dei vploutan. Que
sto corpo di spedizione sarebbe di 
12,mila uomini. 

"Vitfurojio lunghe conferenze fra 
il mimstro Bertolè Viale e il ge
nerale Gene. Sonò pure a Roma 
l'ex-mìnistro Robìlant ed altri ge
nerali, chiamati a consiglio, a qusl 
che pare, dai ministro delta guerra. 

•1 

Atci i®, fl©. — 1 gio 
cano le condizioni del prestito ascen 
dente a 90 milioni. Sarà versato IV 1' 
luglio dal Camptoir d'Escompte di 

arigi, • 
Ntìt'Z'e difOindia fanno credere ad 

un accomodamento amichevole. " 
Slelgrissl®, t i * . — Un decreto-^ 

scioglie la IScupcinà^ La^ d.uta delle^ 
elosioui sarà fissata ulteViormenta,/ , 

BssUa, t © . .—- Il Governo rispotis^ 
donde a Riza Bî y, dimostrò\Ufne 
cessità di convocare la grande So 
branjfl.' 

Corrìspoiideiite delIFlaiica Kasioflale Tos 

PEI -•.^rTXi'rir'r^'i 

-"{.•I 
l ' i i 

-''^,.-. 

Crì -
1 

.1^, 

. "^ fi^^ — ly^- -

CàPITILE VERSATO L. l S O , C p O . O O 
La Bodetà tulli % giornkferiali dalle ore ÌÙ ant^^Ue-ppom.; 
ìEWE denaro in Coia*o' ' Ì&^^. Ubero, con diritto di pf^waro a l i a l a fi 
a iPUJ lire, al S i | « Oio— al B 3 | 4 Oio netto da tassò, vincola« 

^fii|l:librètto dei Conti dorVériti è prowedìito gràtuìtamonte. 
Ml i i i igOH^: ,;-T-. .But^afi f f i i d t l f s r l s ì s ^ s n l a a i l v i . alt" interesse nòtte 

- da tasse, del * OJQ con scàdé^nzà fissa a ft mesùv^:.^ -Éi-S Oio * ® naesl 

.; i lU.'Bol'o Governativo sta. a carico dellt^ Società. 
Csumiktìiati a dne firme fino iilia sctdensa di 6 m@si. #^^i; 
f^\ •ÌMftoli«'a«loiili)MV6rso deposito di! Garte";.|j^tthblic!sa d i 

il Copr . emi i ..! Vincila r-ealiazo., , •,, ri ^^ÌÌ-:. 
- Caasa!!i>iailg piar 1 incasso sopra qualunque Piagna BanoabiSSé 
.?alopi.^m^ sampUce custodia, p^vn o^i = i ̂ ^ ^̂ ;̂ 
Amministrazioni private.-,^^^.s-s . 

' Il 

•Jl . 

J 

^ e mant^nere^.la;^t;e,iai^^a^e?! 
; ed il Solfato ai calce cóihhi''' 

JSL^imm^ 16, ore 8.25 ant. 

Il ministero presume avere 4 
milioni dalla tassa sugli 3p|riti%' 
6 per gli aumenti doganaliTPIe-
bano fece vivace attacco contro la 
politica finanziaria. Iprovvedimentì 
llaj|n;?ian però passeranno. 
jA o f Zanardelli dichiarò ad amici 
ytati essere contrario alle idee dei 
Costa per gli scioperi. Vuole però 
le libertà di sciopero e riunione 
vengano guarentite nel nuovo Co
dice cori provvedimenti tutelanti 
proprietà e persone. 

== La pena a Sbarbaro si ri
durrebbe a tre anni di carcere 

r̂ pSi diverrebbero due per in
terposizione del Maccaluso parte 
lésa. Interposesi anche la, Regina 
in seguito alla sùpplica presentata 
dalla CotìMta ai^Brincipe di Na-

m.^t'wy'p^ 

i 

\ 

È prossimo un movimento 
di^refetti nell'Alta e Media Italia. 

=^DaQr^t\s continua essere sof-
ferente. Questanno non andrà ai 
bagnV mi'^^VStìaiiella. 

t== Prevedesr nelle eJSf̂ ipni am-
';mìnistratìve domenica prevarrà la 
lista clericale,, perchè róolti 'libé
rali si .asterranno. 

l iondra, K . — Il Times ha da.̂  
Costantinopoli: Il regotai#||>o della 

iconveuziono egiziana sarà probabiltà 
mente ^ritardati) di alcuni giorni in 
causa dalle faste del Ramadan. 

,ÌAft!*P^rtóìfi sarebbe trincerata die
tro la: obbiezioni presentato dalla. 
Francia e dalla Russia, ma le epieo 
giZioni dallo circàwi'àrticolo quinto, 
devono rimtiovere ogni difdcoUà saria 
perchè,gli argomenti che ptiresenta la 
diplomazia francese, sono dabólt. 

L'Opposizione russa haf^^vidsnte-
mente un valore ostruzionista sol»^ 
tanto, i 

Nubar presenta a Salisbury una 
proposta atta a risolvere le difficoltà 
eolìevate dalU Francia. Secondo tale 
proposta, l'Inghilterra avrebbe il dì-; 
ritto assoluto dì intervenire in Egitto 
soltanto durante qualche térnpò; non 
potrebbe in seguito interve|U|;e se 
non provvistadì un mandato dèlie Po
tenze. , , . > '; 

Ìbosa«Sff|i, f fisi*^ Lo < Standard » 
ha da Costantinopoli: Benché i russi 
continuino a manifestare colla stessa 
violenza.iìontro la convenziono egizia-
ria OSSI producono poca impressione 
culla Wr ta . I turchi si Vendono conto 
dòila stravftgtta della loro minaccia. 

Nelidoff avendo affefm|to..cha se la-; 
Convenzione è? ratificata fa? guerra 
scoppierebbe inevitabilmente, il Gran 
"ViZir ai è ostinato a domandargli to 
ìÈ̂ tiàli Potenze ciò a^ccadrebba. ' *' 

P^'ll, Daily • Nm'^fm&M^tii^- iF 
TiJ^ies, certi ritardi rjeUa firma della 
Convenzione attribuendoli specÉal-f̂  
mente all'opposizione della Francia. . 
i t ì dice che Salisbury^^sie Waìjd!n\ 

^ffro# negozino ner modificare l'art. 5. ' 
L Austria benché accetti la Con-i 

venzione, fa delle obbiezioni circa la-
clausole che riguardano il regime sa-

7ftitaj-ip che lasciareàfetro .airinghi-l;,, 
:^terra sola, la polizia sanitaria del ca-

'inala.^'•^' 

CoBBacIvo, D o l o , IBste, SII osatol i €! e, 9 l08iSagaaaa« , à^ti^ve dll 
_ . •_ ^_ . . f l * i -

m-^:^^ < - . ' . -
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/ Gerenti 
VASON CARfO^— CANEVA FERRUCCIO 

jii 

yi^i-ji^-'^'i? 

.1 j ì } 

'.m-g'' 

Ole ne è raporeseotaiue^là mrmacìÀ 
ui0i Córneiy ih PWd0vHy>p|o8go &» 
ANZONI e d , Milano, ViaS i la i i®; 

Roma, Vifedi^Pfotra, 91 ; Napoli, P^ 
lazzo delWuniclpio. 

U' 

• i ^ " ~ • * " * . - 1 
ore 10.20 ant. 

. ' ; • ! 

_ , _ L ^ ^ , _ k ^ 

ALLà COSTA Di 
fAnno 61° d'esercizio) 

Queste acque sì distinguono dalla 
aUre rivali per la quantità di Gas 
idfo^lio solforoso libare che conPòh -̂
go|ij|^0 Bonodi unaefficàcia sorpren
dente per la cura delle malattie ero-
nicìie della pelle (dermaiosi) speeial-
monte delle érpeft non feMflUy gua
riscono il sìitetna linfatico ylanhulare 
^ d i 3 % f e ^ e l t ' apparato genitàfuH '• 
nano f mèstruaztoni irregolarit cat-
farro vescicale, renellaj le affezioni 
gastro entérich'Sf le bronchiti lente e 
molte altre forme morbose dell^^^V^-
cosa polmonare.. fyntenen<ÌQ in mini 
me proporzioni suh dì calce sono tol * 
lerate anchf^dS^U stomaclii più -de-, 
6o^i. Si usano vantaggiosamente'an
che par uso esterno par curare^ la 
cute .affetta da erpeti croniche. ^ 

Stanze con polverizzatori e per la 
BpÌ^iyéiiR.,|l^jl'gaz. Medico^alla fon^e. 

;^«è^*Hi^éqne;^olforoseJ|^«rianp 
portano in rilievo sulle bottiglie la 
dicitura;, ACf^. 801^®*....!!!!;^,'ff._e 
è'éiifa ilv.tiiriìcciòfò una OTcift di carta 

Scolla seguènti^^^iscritta in i^ósso'i' A 

%M^ikT6^mt& e la firma G. Trtesie^'^ 
.Depos i t o generale par IVItaha ( e -
soii^Pò^Jl! VèTfetpj^ Bergamo, Brescia, 
Ferrara, Trento, par le quali provin-

:,{. . * • • 

• ì ^ \ ^ -

-•>. 
-'- — 

-.1 • 

BA.OCOMANDATB ALLA. 

a 
PIAZZA ERaE 

angolo Via Fabbri, SSO .-ìP-^OlCI 

Vere caram^lìf ^SSfl t r 'a • MÙano d i 
Torino (unicò^rF^tóVfl):^ 

Copioso assortimento p r o ' ^ ^ ^ i ^ P e -

I)dpositQ;;^cqua/Bicar;bQo:it(^rvp4lfìÌcB^^ 
, ..pige3tfva,dÌ,,Noc^r^|}^bra,,,aC 

perjor,e,B tut teJe acque raMnopiil 
, — alla bottiglia cent. 31», (vQtr»:̂ * 

! . a parte), / . . . . . . . . 
Ddpósit^'colk miiiWfè e luoiial « $ j i ^ 
' '̂ "i" riómJci^ •• Bonacina^^^P' •migiìori" 

; lime per i colli. ^ ^ 1 ; ; ; r .̂  
Deposito acqua ed estratto ai fiori dfci 

. ; . ^ e g U . = ". -r> ' r'' • • • . ' - T ." ••'.,-

Prodotti S..dia. K«*i^^S», d i J l 

Vino piccolo artificiale 'ST*^!-p 
^^^^kr litFPTO L ; « , & 0 . \ 

0.ilsanQo, callìfugo dei farmaoista Gi^ 

••ijPiiaìi5 

n b;n dì Schio. ' I 
- I . 

Garantita distruzione d'eV:8caralifp. 
Cere'*^. profumerie — biscotti. 
Dolci —^^K^mboni^^^ cipccplat© 

carte da giuoco — vini e 
iti 

-. 

.I-Jl 

AlteUi^-tì 
1: -

- ' - • 

I . '̂ f. ZON, Direttore responsabile. 

Un po*dì tutto 
-n . ' 

^^^: 

I 

Sctel^©ffllmf®nÌBa «H"fflBio — Ieri 
^ ' a l t ro un guardiano.à cadut^fdal t r e , 
^ 0 diretto, in vicinanza della stazione 
4 Ì Chiusi, e procisamente sottO'la gal
leria Ficulle, prossima ad ptvietb. ' 

.S^gli 8*ebbe là testa s ch i a i i l l l ^ e I -^ l' 

I ' - ' i = : 4nasè all'istante cadavere. ' 

• -«La duchessa d*Alancoa^ ĵ|pjreUa al-j 
4* imperatrice d'Austria, è stata tra-' 
sportata a Oratz nello stabilimento 
dell'alienista iìTrafit Ebihg. ; ; , 

LA duchessa ha dato segni di alie-
inaziono montale in seguito ad una 
titìbbre scarlattina e ad un contempo
raneo accesso di difterite! 

H^niio accoùnpagnato la duchessa 
rìl inir i to e il fratello di lei eh* ò il 
^duca Cario Teodoro di Baviera modi-
-co distinto. • ! 

t -

VoroÈit'© IBS' gBai>inaieV'H«! .̂SfòbtUo 
scorso si mpinìftìstà un violento incen
dio nella pineta dì Lacana» pi-esso 
rBordeti%, poco lungi dalla ferrovia; 
•'4Q fììvoi'ito M vanto il fuoco si Qstosa 

Gli uffici uomintffcfWffcomffis-
•%àH per iprovvedìmentVd*Africa; 
disoussionWnimata. Armirotti, Gg-4 

; §t%^^%feRnO;fontrari; Ferrtff^ 
'Luigi e Marqp^^espressero la con-
vinziohé i Venti milioni òfaìéstì'rî ff̂  
bastare.; Li^zzati sollevò ambigue 
opposizioni^^lìpiLi^iatìi .̂ 

Riuscirono Cìlê ti Riciptotti Gari
baldi, Monottiy?:]felì, Pelìoux, De 
Zerbi, Belk Valle, GÌUSSIQ, Mirri, 
Ferra.Ì£Ì, Maggiorino,, tutti più o 
nièho favorevoli. Indi' Mirri, presi-
deuteî 'iPeìloux S6gretario,,D^,?;ert>ii 
^relatore favorevolissimo: Oggi pre
sentasi la relazione. • - -
' irgovef'no' fece- rivelazioni se»*'̂  
grète ;all^ commismone; negherà, 
ripeterle alla Camera. : -

= La famo^aMni^sione Pozzo-
lini costò L. gŜ iODO. 

A MonkuM "una'incendio di
strusse la caserma dei carabinie
ri; il Kiarèscìallò vi perdette 500 
lirc.^' ' ' •.. • 

Annunciatisi nuove domande di 
somnnMoni di tribù in Africa. 

I ' . . . . - -

A i\t.::isaua sì sta costruendo la 
ferroviaria sistema Dacauville, 

Si sta organizzimelo un corpo 
di spedizione di 15,000 uomini; 
fortiiicasi lo strtidale fra Arklko e 
Moftlcullo. 

Le PILLOLE 

• - . t . ' l : . 

del farmacista IBrisiiflS, conosciuta 
in tutto il mondo, superano tutti i 

^,medifadopaiÌtitiiallèroal%UÌ44Ì.,t6» 

ip^slal©. La scatola L. 1.2D. Deposito 
generalo in Firanzé, Farmacia «fan»-
s e n e nelle prip|fie farmacie. Sono 
soltanto gonuinQ ì^'scatole colla firma. 

. . 

.• i' 

h 

Presso la Ditta Druckér e Te
deschi, libraio in Pairo^a,' ài vénde 
aTTprézzo di ceisiÉ.W^^Ì'òpu^cblo 
dell'avv. CARLO JTfVARONI sui-

- L 

I IJ 

testé pu 
I -

IP a.Genova. 
l.l^'.ófSi^Vi • ; ^ _ J , r ^ . L l l _ . l ^ > ' ' 
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TEA'i'EO 

(l*or«9 per òg§atil di Chirurgin d«u.i'̂  
tistica, per^dd^tì a deaMd.'4l^ oro 
«d ftUra Gomposìaioag* ' vw 

Finalmente in#tìiezzo ai pericoli e 
ai timori per le malattìe ve'cbhie e 
.nuove che minacciano le nostre viti 
,ed in mezzo alla miriade di sugg'jrì^ 
inor-ti a di ricette che ganerarorio la 
confuEÌonè, I' agricoltore intóìHffà'tg 
può scegliere il rimedio migtiorej 
frutto di aludi e di congressi, risultato 
di esperienze e di sforzi, par parte 

^'òn sólo dei Comìzi Agrari ma anche 
^el Governo che; in questrujltieni giorni 
per mezko. di speciale'" Coramissiona 
Ministeriale ha' Gottìnnemonte prò^cla-
m&to la sua/ conclusioni a vantiìggio 
àeìrAgricoltura Italiana. 

Ai maz^i liquidi sono anzitutto da 
preferirò i" rimedi polverulenti cioè 
ridotti a' polvèif̂ e finissima^ a parte 
tutte le ragioni sciePtiflcKf indicate 
(iàlla GonpmissibnaVs'aggiunga il fatto 

'c!h^'ment='''é'Ì)^r liquidi si eiigon'o niac-
chìné nuove|-costosei di dubbia eW-
càcia e diffìcile d>i-mànovrate, per la 
pòlvort^lnvece sì adopél^tno i soffietti 
comuni già in, uso per la zo|f}razioue 
senza bisogno di nuovo spese, di prova 
e di fatiche per i coloni,, ,-

E'^il rimedio più economico per cu
rare la crittogama (oidium) nall*uva e 
mantenere la vite sana e robusta 
contro la minacciata invasione dalla 
peronospora,^ diàtìFUggando dazione de
gli' elementi .paraiìsitari ed.aiutaudo 
l'assimibzioaa dei materiali ìndispen-
Bàbilaiialla buona vegotazione. SoB|l« 

• f r i 
entiD I o »o 

eXìX SO O/o d i «c©sa« 
Xo|f|fct^d d i calce'cosMl^ig^mtOk^i 

rimedio sovrano sicuro a polenta eh» 
non' Volo présèrVa Jla*-̂  vite dallo ma-
Jat t ia ;c%j^àim% viuAe eziar^io i l 
terribile fi ugello della peroaòs^ 
quando abbia già invaso i noatrWiF) 
tigni, a questo mezzo salutare .ed ìa-J; 
nocuo nelle sue appHcazioni riòu re - j 
sistono né orittogatsii, né peroa^apor-vig. 
né mal nero, per .concorde voto d* 

,ficìensiati,a di pratici, ed il vérdatt® 
della Commissione Ministerìalei lo h * 
sanzionato come l'^^l'ùma dei -rimedi 
^par salvitrà de: nostra viti. ìAgU aì|ri« 
xoUori non facciamo eccitamenti chan
ci sembrerebbero puerili, è il loroi 
vantaggio che' non: Ir tasceràìasser* 
indifferenti %d inèrti péi?̂  ca4§r vitti
me di danni irreparabili.. ' 
^"-A/sodJìsfare le estganie degli Agri-*: 
^QIIQII nel momento attuale dèlia pol-
varizzatura alle viti furano preoara 

' X ò i f a t o d i ^làE^o^^e.oa^l&se 
TUx 4 SI Q5ilastBliO (sacco coiriprea^s)» 

SKi»ICi%St» d i c a l c e c u I ^ G 0^0 

sBolf«l«o.dì a'iaaMo i | J | j » W 
• a l e (sacco comprasgiJ 

Merce franca sui vagóne 

. Qìialìtà garantita 4 | i k I^'^^a fab-
bricinttf CwholSI © €.-J con propri® 
premiato St^btliraento a vapore i s i _ ^ 
EumilOr(lto"«gà) 

- • 1 

il Dirigersi in PADOVA dal rappresentante Wliieeia^ii 
lietMsVSCtìciiQ Via S. Giovanni N. 1804, còti dépMto oselusivo fuori 
Barriera V̂* E. al BaMSnello, anche « U r i zollati per l'agricolùra eC 

1 induss-

! ; : 

- •< 

: . . .1 
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. . , ?lrS?S?"®.?^lJ?^^^?^®"J? P̂ ®^̂ *' ^ ' MANZONbe 0.» Rwe Cboron, 16 Parigi i - ^ t ì Milan0. presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 14 — ^—~ -'"- -̂ * ^*--- - - -* *̂ ^ .. «̂  , -'. ."!*"^ 

. j 

Nessuno Si lascierà fuggire 
ir^l);OSO e RINOMATO 

m^ Via di Pietra, 90-91 in^ NapoUrfalazzo Municipio. 

tìellissima occasione di visi tare il 

. ^ , ^ ^ ^ . 1 ^ - ' 

iG giorno 
3D'Il<r,C3-K:,DE]SSO a E Ò I B A - S S J L T I 

I 1 eefl i liìi Eeit. 3 0 
opo le ore 4 poin. : ̂ ìM Posti c e t t 80 — Secondi Posti cent. 40 

Piccoli ragazzi e mili tari , la metà — Aperto dalle ore 8 a n t alle 10 p . 
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r€%ei|to2ii0ial' e©n î wî i© g e n e r a l e 
*é & |MMgi« e a l l e H ti^S pòm» 
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il libro rìnomatissÌDìo del Dott Gjus. Tomssch.eck: «Irgssìii geiBiIaì i , struttura 
e funztom^ loro malaiiie e HSCMM pca' ̂ nmrlrìe^ con molle pqtvte,w¥vuoì 6}Y& 
tarsi un gran danno alla propria salute.—Libro liUìissimo per mmìnì «donne che 

etifif 
L. 3 — presso 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche pressfTrArn^S^zkme^ 
li Bacchiglione. ' ' » v-

s ip i s a t t l e segjreSe^, per toipoie^Bs^a,' Stf-rsif^ia e--.JiBp1f ili©-
..Cura radicale anche per corrispondenza, sen^à disturbo! Al prezzo di 
so ìniix 1 librai o direttamente dairAgenzia letteraria, Napoli, Corso< 
ritmi» fì7'7 /t>r•£ /̂̂ J«*'/̂ t + o^ « o««l^^ ^«„««^ 1» A ̂ ^iÈa.llì^i • / . ' . . 

Kon più affidarsi ai ciarlatani 11 H 

£• - . 

^•nifia 

I T li 

• \ 

Premiali con nteiiagila 'X'm^ all'Esposizioni d'Anversa 1880 — Torino 1884 
Nizza 1883 — Nazionale di Milano, I f i l 

Viavina 1873 - - Fìiadellia ISTG — Parigi 1S78 — Sydno^ 1879 — IVIelbouriìo 1880 
a Bruxelles ì 88G. 

' - 1 

Tt'a CaHo Alberto angolo S. Margherita 
. ^ ^ • ^ • . 

PIO: 
ARTICOLI p USO COMUNE, DI LUSSO 

k DI fINTASI 
I' I i | ^ ^ 

'Si^-
-t^ 
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Macchine per caffè. Macchine per 
|>tìrro. Macchine per sminuzzare la carne 

Assorim^ento completo di ttuto quanto 
accorre per^jllmpianto della cucina -̂— 
Tasche per bagno. Semicupi. Anatrine ino-
Horé trasportabili. Lumi a ^gspensione e 
da tavolov:;Bugìe. Lanterne al sicurezza. 
Ocbi di bue — CsaéIMMe,..̂ ^e€lla€ss6sielBi5 

grandioso assortimento marticoh so-
igienici,in FEBEO SMALTATO, pro-

irato all'acido acetico., al 20 OiOdal Jabo-̂  
Tatprio chimico municipale di Milano., 
^^iPLa stessa Ditta è rappresentante 

Unica in Italia dei ft'^^* ̂  Pùhi imper-

on occorre, ne lavatura né stiratura, 
do|)erando una semplice spugna col sa

pone che Ja nostra Ditta procura.^, 
- PEEZZI FÌSSI. —. SCONTO AI GRO?SISTL 

Si spedisce Catalogo gratis dietro richieste. 

NEW-YORK ^i^priyvste àafJ'Àccsdemi^ PARIS 
di Modiciflàdi Parl^!. 

Adott^té'dat Èormoiirio 

AulGrìiZiXte d3f ConSlgflo 
l a s a medico ài Pietroburgo,. - iSGa 

• . • -

Tai'tccipanrto dello proprfoliì dell'srodip e,,, 
del rerro, questo Pìllole couveiìgono spe 
cialmènte nelle maJàLtieiCosi moUìplici che,, 
sono la cousegiicnxa dol Kerme scrofoloso 

lattlò contro le qilàIi#inWW»n&itio5ii 
sono Inctììcaui;,nella Clorosi [colori pal-

i0^)f*X.éimem>.'{/lm)'Ì manchi), Ame-
^^ovrea. ' [méstntazioiie nulla o dimcile), 

Tisi, sìaiiiio tìostituaìonaio, ecc. Infine ® 
esse offrono al raòdicì Un ag(ìiiV#l& à̂pèù- » 
lieo dei più energici per islimolàro l'orgà-
nisnao'è tnodifl'cai'è ie .costituzioni liula-
tlche, deboli 0 affievolite. 

N. B. ~ yiortui'O di ferro impuro o alte
ratole Wmedìca^i^p'tolipf'itielejri'itante. 
Como prova di purezza ;0autenUcita delle 
vero PiXìolo di SSiaiìcard, esigere il 
nostro sigillo d'àrgHOlor 
reattivo, la nostra (ìrnin 
qui allato e,il bollo del-
Vl/nion des Fabricants. 

Farmacista à Farigi, ruo Boniìparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 

re 
= - . ^ ^ ^ . ; 

1 

I • 

Il «•«B'ia^f-lHirsstsa.'fflà è iì Mquore più igienico conoaci,^to. Esso è raccoman
dato dà coìcWUà lìiediche ed usato in molti OspoduH. ifScrsaeAfflSiPsaBijcsa .n^n 
9i-àeve confondere con mólti Fernet niessi in commercio da poco tempo ecke 
non sono che impérfetteM% nocive imttauoni.ìì, Feris©(l ISrg^EisiBa estingua la 
sete, faciUtPl^digsatipne/stimola l'appetito, guarisce le febbri intéi mittènti, il 
mal di capo, capogiipi, mali nervosi, mai di fegato, spleen, mal divinare, nausee 
in genere. Esso è W^ffBsaiftsg^-^iraSScswIcis'Be©! '' ' 

EFFETTI GARANTITI DA CKIlTIFICATI MEDICI 

PBEJiSWqEA APOlàXSl-ìGA DEL BENG4>b^flENTHALE 
Bengal Kishnagur^^^Maggio 1883, 

pRE0. SIGNORI F . L U BRAKOA, 

Qualora le SS. JLt. mi facejseero PagevoioKaa di lasciarmi avoro il lofo celebro 
Wsirma^-Hi*^^^^ a prezzi ridotti come l*anno scorso, ne prendesroi dodici doz* 

L*ottiuio F®a*in)* ci è molto utile (̂ ei colerosi i quali non di rado coi solo 
uso del medseiaio superauo il meìorf lortinìe, e ricuperano perfetta fialute. 

In Eeneraìe il F®™«6"'^sì'ia5ii®a ;ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
iafiiif ^l^oidotti da quelle clima eccesaivamoata caldo. 

Devotissimo loro iìerw; i T. POEZI, Pref. Ap. 

•mLi.. 
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n Napoli, 91 Dicembre 1873. 

a B 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tuttij noa c 'è pili rimedio!!.. . 

Ma si pn?> evitare ìa caduta forSiìcan-
do ì bulbi quando i capelli cotninciano a 
cadere ; e ciS SI ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo gapfllare del d.ott. 
^ r a m * f . — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

I : 

quali dopo così fiera mi^latti|,^soglìono avefe sensibilissima le vi© digesti ve. La 
principale azione è l'attWitC digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes
sere eh© i convalescenti ne rìsentone. 

ILiM^dieo Primario FRANÓÌICO FEDE. 
per l^^eflltà della firma del Colt. FraDceBco Fede, 

. ,^U Sindaco SPINELLI. 
Visto là legaUzzaxfone della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre^* 

fetto segue la firma. ' 
PREZZI: m Bottiglie da litro L. 8 ,5© -^ Piccole L. t 

I I , 

h. 
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f;-?^v l̂" 

ssoelasKloaie p e l t S S 
alpremiato Giornale 

I? MeéW'1-Ar^ -Ctoque 
airUIOs^ìo AnnuW!!il;;iM,giornale La Veneti..; 
zia S. huca, N. 4270 e,d in Provisìcia pet 
pacco poetale lire ^«SO» - -

Depositi in l^^slow» prtìé8o1*AmmTnìttra-
zìone del giornale iV ̂ acc?n\^JJone e presso il 

,̂,t§ig. B^lg(^eUiifrp{m\m^MSmm^^^* 

^ 

^ -. 

DEL CHIMICO FARMACISTA PROF. 
- . - - , - ; j ' ' 

I • -

Premiato coti 11 Medaglie 
uarisce VAnemia, la Clorosi e le malattie dellp s}x)moso,,;jJm^ifim,,rig^^era 

If̂ ;. 7 ' e di pura la massa del sangue. 
Quantunque pel grande successo ottenuto, questo pi^^iarato, chimico, d'uso 

ormai.,impndia]e, non abbia d'uopo di clamorosa piibbiiqxta, nondimeno ci..pjace 
riportare')) giudizio emesso dalla CliKaic^a ir^fHe^^ d i l^lreiaae^ còlla^Me-
Hioria del DJ Luigi Vanni, Aiuto Prolessore nella Clinica stessa:^ 

Il f e r r ò «*»gUlari è iin medicHntiento tonico e ncóstituente per eccellenza. :_ 
Tutte le foime delle oligoemie curabili (anemia) gulfìscono piontEimente sotto l'uso 

di esso. 
1 disturbi gastrici e intestinali non formano cs^p^roindic^azione al medesimo, avvan-

ggtfj'dofene anzi rapidanìente mtrtè l'acido clohdrico che fi pBrtè del preparalo. 
t i F c ' r r o i ' og l lB r l r ' e f i c e tollerato anche quando nòu lo furono altri preparatie 

Neósuna età è,eontroiridi'éaiicne alla sua amministrazione dopo lo slattamento. 

Chiunque desiderasse una copia della puddella memoria, €*lie H f e r f s è e 

r • 

Bi pubblica WàM^^ :ao e ^é d'ogni mese, in 24 pagine illustrate-

lll!Ciaffl8lffliìii8 w ìitìa talia : i& a 

c o n «lirltfto a l p re i iA io d i % voìt i^ft d'^aaiientt le 
I X--.f 

' ÌSumero df'^saggio a richiesta 

AmiBlnlsIfàèione MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 

ffl^;S 

' • 

te 

em^a i i e €^n t'ciiMe e^perlnie§Bl e r i 1̂ 0: 

DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
--^.:--'- ; ' ^ • ^ ' 

BREVETTATO DAL BEGIO ; GOVERNO J^M!-
- j i i ' ^ i ^ i 

« IH 

iO 

Ili-
..S. -.T . 1 / . 

. t«ntco successore deLfu Prof-
|,vende esclusivamente in n '»po l l , 
"In boccette t i . i , 4 0 cadauna — 

la scatola più imballaggio. 
•''^- LAtMSADlFlRENZEÈ'SOPPBESSA 

à°-€»laiiio l^aaglium® di Firenze. " 
N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 
In Scatole (ribotte in polvere) l i , t , 

m 
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^11 mUrn a» igf̂  può averla gialls^iacendone domanda anche con sem 
cp#s-j@ G e n e r a l e Pst^ e C , Firenze, plice bìglìeiio da visita al 

Piazza S. Firenze. . , 
GUABDABSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

- I • . 

BoUigiitì giMMlp (per wr.a c|||^a compìetaf L. 300. Bolitgiie piccole, L. 1.00. 
Vendua in PADOVA FarmWiia r i t t i a © r l e IBaMro . 

W. » . Il signor Ks-siesito S'iSiliiaiiat* possiedo tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno dal ùi,mMf. QÌrt^.»"o P|g]f*^n^ ««̂ o ^lo, più un documento, f«" /»; , J^ ; /es '^ ' [ ;^ 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autoruà, (piuttostocnè 
ricorrere alla 4. pagina dei Gìoin&ìi)^ Enrico, Pietro, Gióva'hni Pagliano e tutti coloro 
che Rudaceraente e falsamente vantano yiesia succ<B?iVpe;a'vverte pure di non confon
dere questo legiitimo C^cinaco, coU'aUr^^epara to sotto il nome AìmAlherto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinila coi defunto Prof Girolamo, né 
mai avuto l^onora di esser da lui con^^cìsao, si peimotte con audacia senza pari, di far 
mesi'AÌone dì lui im suoi annun/ij inducendo il pubBliiio a credernètd.gi^e^te. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro «vuisoo Hc/umw#)reìatwò#que3la speciaU 
ebe venga inserito in questo od in altrigiornali, non può r^fe^Tsi che a detestabili con-
traffazionit il più delle volte dannose ft|la salute di chi fiduoosamente ne usasse. 

'*, 1 
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j ^ . rrmiiinrftify-nwiTirfwirtTrrr-f"' n— .̂.̂ .̂̂ MArtJMtMMi Tipografia del Buahigliom Cernere &m 
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Via Pozzo Dipinto, K 'ób'M 
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